
PERCHE’ UN MEDIACENTER A
NAPOLI

Un Mediacenter contro le guerre
e' nato presso lo spazio occupa -
to  TerzoPianoAutogest i to  d i
Archi tet tura,  Palazzo Gravina,
via Monteol iveto 3 a Napol i .  I l
Mediacenter nasce dal l ’esigenza
di costituire un luogo in città
dove si possa art icolare un per -
corso di comunicazione indipen -
dente r ispetto agl i  eventi bel l ici
oramai ineluttabi l i ,  per costrui -
re col lett ivamente espressioni
di dissenso attraverso l inguaggi
e forme di comunicazione speri -
mental i  e per dare visibi l i tà e
supporto agl i  event i  che sul
nostro terr i tor io si  andranno a
sviluppare in concomitanza con
il confl i t to. 
Presso i l  Mediacenter sono ope -
rat ivi  i  seguenti  mezzi di  comu -
nicazione:

> Punto connessione: 

Rete di computers con accesso
ad internet in grado di accoglie -
re portat i l i .  

>  Montaggio audio/v ideo:  

E’ presente un videoregistratore
e un monitor per la visione del
mater ia le  v ideo;  i  computers
ino l t re  saranno pred ispost i
al l ’acquisizione e al montaggio
di f i les audio e video. 

>  Ricez ione/produz ione t ra -
smissioni radio: 

Sarà possibile collegarsi con le
trasmissioni del le radio on-web
e non manca la possibi l i tà di
rea l i zzare  una  t rasmiss ione
radio on-web.

> Fotograf ia:  

Stiamo lavorando alla possibi l i -
tà di  condividere una camera
oscura dove poter svi luppare-
stampare le proprie fotograf ie.  

> Pr int  Against  Wars:  

Al  Media Center verrà stampato
regolarmente (  con scadenza
sett imanale )  questo pr int  che
conterrà mater ia le testuale e
fotograf ico che col lett ivamente
sarà possibi le r iunire attraverso
l ' invio del materiale da proporre
a l la  case l la  posta le
printna@inventat i .org ;  questo
print renderà possibi le la diffu -
sione dei material i  che i  vari
gruppi /s ingol i   r icercheranno-
t rove ranno-p rodur ranno  ce r -
cando di dare voce a quelle pro -
duzioni indipendenti ,  oggetto di
censura,  non provenient i  da i
media-uff icial i .   E' chiaro che
per la real izzazione e la diffusio -
ne del pr int la partecipazione e
le idee di tutt* sono indispensa -
bil i .  

Set t imana lmente  p resso  i l
MediaCenter  s i  svo lgeranno deg l i
incontr i  per  la  condiv is ione del le
esper ienze, appuntamento:
tutt i  i  martedì al le ore 18:00 presso i l
TerzoPianoAutogesti to.

COME RAGGIUNGERCI

L I N K

I ndymed ia
www. indymedia .o rg
www. indymed ia . i t

Rete NoGlobal
www.nogloba l .org

Isole Nel la Rete
www.ecn .o rg

I nven ta t i
www. inventa t i .o rg

Autistici
www.aut is t ic i .org

TacticalMediaCrew
www. tmc rew .o rg

W a r N e w s
w w w . w a r n e w s . i t

New Global Vision
www.ngvis ion.org

TeleStreet
www. te les t ree t . i t

CandidaTV
h t tp : / / cand ida . th ing .ne t

Al ternat iveNews
www.a l te rnat ivenews.org

NetStr ike. i t
www.nets t r i ke . i t

ProjectCensored
www.pro jectcensored.org

StranoNetwork
www.s t rano .ne t

Peacel ink
www.peace l ink . i t

NoLogo
www.no logo.org

Unimondo
www.un imondo.org

Radio On-Web

Radio Onda Rossa
www.ondarossa. in fo

Radio GAP
www.rad iogap.ne t

RadioSherwood
www.sherwood. i t

A Radio
www.arad io . i t

BasStat ion
www.bassta t ion. i t

I N D Y P R I N T _ 0 1 venerdì  14 marzo duemi lat re

In I raq da anni  ogni  g iorno è guerra.
Ogni giorno in alcune zone del paese gli
aere i  ang lo -s ta tun i tens i  sorvo lano
"obbiett ivi mil i tari", e spesso sgancia -
no bombe colpendo "obbiett ivi civi l i",
senza aspet tare  a lcuna r iso luz ione,
alcun ispettore, alcun disarmo.

WARNEWS 2002

30 g iugno
Per due giorni consecutivi,  aerei ameri -
cani e britannici,  che pattugliano le
zone di non sorvolo nel Nord e Sud
del l ' I raq, hanno attaccato del le instal -
lazioni mil i tari irachene, colpevoli di
averl i  " inquadrat i"  nei  radar.  Un aereo
amer icano ha anche sganc ia to  una
bomba su una postazione di art igl ier ia
nel  Nord del l ' I raq.

19 lugl io
Cinque civi l i ,  tra cui una donna, sono
rimasti uccisi,  e 16 altr i  feri t i  in un
bombardamento compiuto ier i  da cac -
cia americani nel sud del l ' I raq.

23 lugl io
Caccia americani decollati dalle basi
Usa in Kuwait  hanno effettuato al l 'a lba
di oggi ben 36 sort i te sul l ' I raq meridio -
nale, bombardando per i l  secondo gior -
no consecutivo istal lazioni mil i tari della
difesa aerea irachena. 

30 lugl io
Aere i  amer ican i  e  b r i tann ic i  hanno
attaccato ier i  un centro di telecomuni -
cazioni nel sud del l ' I raq. 

6 agosto
I caccia americani che pattugl iano i
ciel i  del l ' I raq hanno attaccato un' in -
stal lazione di difesa contraerea nel sud
del paese.

17 agosto
Obbiettivi civil i ed edifici pubblici sono
stati colpit i  in un nuovo attacco aereo
anglo-americano sferrato oggi contro la
provincia irachena di Dhi Qar, situata a
375 chi lometr i  a sud del la capi ta le
Baghdad.

20 agosto
Aere i  amer ican i  e  b r i tann ic i  hanno
attaccato oggi un comando della difesa
aerea irachena e strutture di control lo e
di comunicazione a circa 200 chi lometri
a sudest di Baghdad

26 agosto
Otto civi l i  iracheni sono morti ed altr i
nove sono r imasti  fer i t i  in un bombar -
damento  ae reo  ang lo  amer i cano
nel l ' I raq mer id ionale.

6  se t tembre
l 'aviazione anglo-americana ha sferrato
un attacco contro un centro di comando
e control lo nel l ' I raq occidentale, duran -
te i l  quale sarebbero stat i  impiegati  ben
100 aere i .
Si e' trattato del più massiccio raid
al leato sul l ' I raq degl i  ul t imi 4 anni.  

Infatt i ,  i l  quotidiano considera l 'attacco
un preludio ai  bombardamenti  a tappe -
to che, nel caso del ricorso all 'opzione
mil i tare, dovranno essere effettuat i  in
terr i tor io iracheno prima del l 'offensiva
terrestre per dest i tuire i l  presidente
Saddam Hussein. 

1  d icembre
Caccia inglesi ed americani hanno bom -
bardato oggi un impianto petrol i fero
irakeno presso Basra.

WARNEWS 2003

7 gennaio
Per la seconda volta in sole 48 ore,
aerei  da guerra anglo-americani  hanno
attaccato con missil i  due basi radar
mobi l i  ant iaeree nel sud del l ' I raq. 

27 febbra io
Aere i  amer ican i  e  b r i tann ic i  hanno
effettuato oggi un raid nel la zona di
non volo settentr ionale del l ' I raq, col -
pendo tre instal lazioni antiaeree. Lo si
apprende a Washington da font i  del
Pentagono, secondo le quali gl i  aerei
al leati  hanno r isposto al la contraerea
irachena. 

1  marzo
Per i l  secondo g iorno consecut ivo,
l ' I raq ha denunciato un bombardamen -
to anglo-americano contro obbiett iv i
civi l i  nelle zone di interdizione al volo
del nord e del sud. 

3  marzo
I caccia angloamericani in volo nel la no
f ly zone nel sud del l ' I raq hanno bom -
bardato c inque postazioni  d i  d i fesa
aerea che avevano aperto i l  fuoco. 

6  marzo
Aerei da guerra americani e bri tannici
hanno bombardato oggi " instal lazioni
civi l i" nel sud del Paese provocando la
morte di  t re persone. 

Tut t i  quest i  a t tacch i  sono avvenut i
senza l ’autor izzazione del l ’ONU, in Iraq
si è in guerra da già 2 anni, solo ora la
comunità internazionale si  è r isvegl iata
dal suo lungo sonno!!!

APPUNTAMENTI
22 Marzo - Fratt amaggiore, giornat a a tema per la p ace - concentramento ore 9:30 campo sportivo

In IRAQ la guerra ed i  bombardament i
non si sono mai fermati! ! !

SCUDI U M A N I
Gli "scudi umani" stanno diventando un
grattacapo per Washington. Gl i  Stat i
Unit i  hanno ammonito l ’ I raq a non col -
locare civi l i  in sit i  mil i tari nel tentativo
di impedire un attacco, dicendo che
l’ impiego di "scudi umani" rappresen -
terebbe un cr imine contro l ’umanità
punibi le dopo ogni guerra.
L’argomento è stato affrontato sia dal
Segre tar io  Usa a l la  D i fesa,  Dona ld
Rumsfeld,  che dal  Capo degl i  Stat i
Maggiori Riunit i ,  i l  generale dell ’avia -
zione Richard Myers, i l  giorno dopo l ’ar -
r ivo a Baghdad di circa 100 att ivist i
part i t i  da Londra, i  qual i  hanno inten -
zione di posizionarsi nelle vicinanze di
potenzial i  obiett iv i  dei  bombardamenti
nel tentat ivo di impedire gl i  attacchi.
L’ impiego di "scudi umani" "è una pra -
t ica che r ivela disprezzo per le norme
del l ’umani tà,  le  regole del  conf l i t to
armato, e, mi si dice, la legge, la prati -
ca e la fede del l ’ Is lam", ha dichiarato
Rumsfe ld  duran te  una  con fe renza
stampa al  Pentagono i l  19 febbraio.
"Collocare scudi umani" – ha aggiunto
– "non è  una s t ra teg ia  mi l i ta re ,  è
assassinio, una violazione delle leggi
dei confl i t t i  armati  e un crimine contro
l ’umanità,  e sarà trat tato come tale.
Coloro che seguono g l i  ord in i  [d i
Saddam NdR] di  impiegare scudi umani
pagheranno un prezzo pesante per le
loro azioni".
Dello stesso avviso i l  generale Myers, i l
quale ha detto che usare non combat -
tenti – anche coloro che si offr issero
volontar i  -  per proteggere potenzial i
obiett ivi  mil i tar i  "potrebbe essere con -
siderato un crimine di guerra in ogni
conf l i t to".  Un ammonimento che aveva
già r ivol to al l ’ I raq i l  15 gennaio.
La quest ione comunque sembra davve -
ro destare una certa preoccupazione a
Washington.
I l  generale che dovrebbe guidare la
guerra – Tommy R. Franks, comandan -
te del US Central Command – ha dichia -
rato i l  26 febbraio all ’Associated Press
che le forze americane e al leate non
potrebbero garantire la sicurezza dei
civil i  che si posizionassero intenzional -
mente come "scudi umani" contro un
attacco a obiett ivi  i racheni.
"Faremo del nostro megl io per evi tare
vi t t ime fra i  non combattent i  ma, ve lo
dico, non ci  r iusciremo al  100%", ha
dichiarato.
Una posizione condivisa dal ministro
del la  d i fesa br i tannico Geof f  Hoon,
anch’egli in Qatar, che nella stessa con -
ferenza stampa ha detto ai  giornal ist i :
"Non è detto che terremo necessaria -

mente conto  de i  cos iddet t i  scud i
uman i " .
"Vorrei sottol ineare a voi la necessità
che chiunque st ia contemplando questo
genere di azione torni a casa piuttosto
che fare i l  gioco di Saddam Hussein",
ha aggiunto.
E la campagna del Pentagono non si
ferma. Lo stesso 26 febbraio è stato dif -
fuso un rapporto del la CIA sul l ’uso
deg l i  " scud i  uman i "  (Pu t t ing
Noncombatants at Risk: Saddam’s Use
of ‘Human Shields’), secondo i l  quale,
fra l ’altro, gl i  iracheni avrebbero collo -
cato instal lazioni mil i tari  nelle vicinan -
ze di scuole, moschee, magazzini di
generi  al imentari ,  e aree residenzial i  in
numerose aree popolate.
Attualmente sono più di  100 i  volontar i
internazionali  che si trovano a Baghdad
con l ’ intenzione di proteggere le infra -
strutture civi l i  da eventual i  attacchi:  tra
loro anche un gruppo di i tal iani.
I l  cont ingente più numeroso – part i to
da Londra a f ine gennaio - è arr ivato
nel la capitale irachena al la metà di feb -
braio, dopo un lungo tragit to via terra
che ha toccato vari paesi europei, e poi
la Turchia e la Siria.
I l  coordinatore, Ken Nichols O’Keefe, è
un ex-marine che ha combattuto nel la
guerra del Golfo, rinunciando successi -
vamente al la c i t tadinanza americana
per "disgusto" nei confronti della polit i -
ca Usa.

I primi gruppi di att ivist i  si  sono già
posizionati presso installazioni civil i :
presso la centrale elettr ica di Baghdad
sud – un impianto che vennecolpito da
sei bombe nel 1991 e tut tora opera solo
a metà del la sua capacità di pr ima del le
guerra – presso un impianto per la
lavorazione e lo stoccaggio di riso e
grano nel la zona nord del la cit tà, e
presso la raff ineria di al Dura, anch’es -
sa colpita durante la guerra, e che mal -
grado sia ancora piuttosto malconcia,
raff ina 60.000 bari l i  a l  giorno di  petro -
l io: combustibi le di vi tale importanza
per i trasporti  pubblici, i l  r iscaldamen -
to, gl i  ospedali di Baghdad.
I  rapport i  con le autor i tà i rachene però
sembra non siano proprio idi l l iaci.  I l
r i f iuto da parte di queste al le r ichieste
dei gruppi di volontari di dislocarsi
presso ospedali e scuole, da un lato,
unito al la delusione per i  numeri non
proprio signif icativi r ispetto alle esi -
genze del compito, hanno convinto già
un primo gruppo – composto in preva -
lenza di inglesi, a r ientrare a casa.

Nel le operazioni mi l i tar i  in Iraq i l
Pentagono impiegerà una superbom -
ba da sette tonnel late considerata la
più potente dei suoi arsenali  conven -
zional i .  

GUERRA ALL’IRAQ: A RISCHIO TUTTA L’ARCHEOLOGIA IN MEDIO ORIENTE
Una guerra al l ’ I raq fermerebbe le r icer -
che archeologiche non solo in questo
paese ma in tutto i l  Medio Oriente. Sul la
questione hanno scritto di recente sia i l
New York Times che i l  Washington Post,
riferendo le preoccupazioni di studiosi e
r icercatori  americani per l ’ impatto che
un confl i t to potrebbe avere sul patr imo -
nio archeologico del paese e per le
r icerche nel l ’ intera regione.
Per l ’ I raq i l  t imore pr incipale r iguarda
non tanto i  danni che i  monumenti
potrebbero subire nel corso della guer -
ra, ma i l saccheggio a cui essi sarebbe -
ro esposti nella fase successiva al con -
f l i t to.
La paura di una guerra ha comunque già
avuto i  suoi effett i  su tutta la regione.
Tutte le équipe archeologiche straniere
hanno lasciato l ’ Iraq già da alcuni mesi,
sospendendo a tempo indeterminato gl i

scavi  in local i tà come Uruk,  Assur,
Nimrud e Ninive. Ma anche quel le che
lavorano in Siria, Giordania e in alcune
locali tà del la Turchia meridionale dub -
bitano che quest ’anno r i torneranno a
scavare.
Anche in Egitto si vanno diffondendo le
preoccupazioni fra i  r icercatori ,  mentre
sono stat i  abbandonati  i  progett i  per
riprendere le r icerche archeologiche in
Iran. Ci potrebbero essere r ipercussioni
anche per l ’archeologia in Israele, già
colpita per la situazione interna del
paese: quasi nessuno dei 30 scavi ame -
ricani è probabile che r iprenda, e perf
ino le  équ ipe is rae l iane quest ’anno
hanno deciso di non scavare. Un nervo -
sismo diffuso e la decisione di interro
mpere le r icerche viene confermata da
Rudolph Dorneman, direttore esecutivo
del l ’Amer ican School  o f  Or ienta l

Research, che coordina i l  lavoro arche
logico in Israele, Giordania, Sir ia e in
altr i  luoghi del la regione.
Dal canto loro, archeologi e rappresen -
tanti  di gruppi cultural i  hanno cercato di
a l le r ta re  i  funz ionar i  de l l ’
Amministrazione Usa sul la devastazio -
ne culturale che una guerra porterebbe
alla culla di una civiltà così antica. Essi
hanno avuto incontri  con funzionari del
Dipart imento di Stato e di quel lo al la
Difesa, sottol ineando l ’ importanza di
r ispettare la convenzione dell ’Aja sul la
protezione dei beni culturali  in caso di
confl i t to armato. La Convenzione, del
1954, obbl iga le part i  bel l igerant i  a non
colp i re s i t i  d i  in teresse cul tura le e
monumenti  tranne quando essi ospit ino
o siano nelle vicinanze di installazioni
mil i tar i .  Gl i  Stat i  Unit i  l ’hanno f irmata
ma non l ’hanno mai rat i f icata.

Ma archeologi e collezionisti concorda -
no sul fatto che la preoccupazione mag -
giore è i l  saccheggio dopo una guerra,
come avvenne già nel  1991, quando i
danni ai sit i  furono l ievi, ma non così i
saccheggi che subirono sia i siti che i
musei .
E temendo che i saccheggi possano
essere peggiori  dopo un’altra guerra,
l ’Archaeological Inst i tute of America ha
di f fuso una dichiarazione che invi ta
"tut t i  i  governi"  ad aiutare a proteggere
musei e sit i  sia durante che dopo una
guerra e ad aiutare le autor i tà i rachene
a r icostruire i  musei e a fare r ispettare
leggi contro i l  saccheggio. Dal canto
suo, i l  Dipart imento di Stato ha aggiun -
to un gruppo di lavoro ai 16 già esistet i
per studiare i l  futuro del l ’ Iraq. Esso
dovrebbe in iz iare le d iscussioni  nel
mese di  marzo.

L'inviato speciale della casa bianca in
medio oriente, donald rumsfeld, str in -
ge la mano al  di t tatore i rakeno sad -
dam hussein, durante la sua visita del
19 e 20 dicembre 1983.  Rumsfeld lo
vis i terà di  nuovo i l  24 marzo 1984, i l
giorno in cui l 'onu renderà noto un
rapporto in cui i  gas mostarda e tabun
sono stati usati dagli irakeni contro le
t ruppe i raniane.  I l  new york t imes
r i fer iva da bagdad i l  29 marzo 1984: " i
diplomatici americani si dikiarano soddisfatt i  del le relazioni tra irak e stati  unit i
e suggeriscono ke normali vincol i  diplomatici vengano restaurati  in fretta". 


